
SENATO DELLA REPUBBLICA 

V COMMISSIONE 
(Finanze e Tesoro) 

RIUNIONE DEL 7 DICEMBRE 1949 
(43a in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente PARATORE 

I N D I C E 

(Approvazione) 
« Istituzione di un sopra-prezzo sui biglietti 

di ingresso nei locali di spettacoli, tratteni­
menti e manifestazioni spoitive e sui viaggi 
che si iniziano in quattro giornate domeni­
cali » (N. 704--B) (Approvato dal Senato e mo­
dificato dalla Camera dei deputati) . . Pag. 313 

a Firma dei tipi di frazionamento catastale » 
(N. 713) 315 

« Modificazioni dei dazi doganali sui tabac­
chi lavorati » (N. 736) 315 

(Discussione e approvazione) 
« Emissione di Buoni novennali del tesoro 

con scadenza 1° aprile 1959 » (N. 741 - Urgenza): 
PRESIDENTE 316, 317, 318 
FORTUNATI 316, 317 
ZOLI 317 
OTTANI 317 

L a riunione ha inizio alle ore 16. 

Sono presenti i senatori: Braeeesi, De Ga-
speris, For tuna t i , Li Causi, Mancinelli, Mott, 
Ottani, Paratore , Pellegrini, Perini, Pteale 

Vito, Buggeri, Eicci Federico, Salomone, Sal­
vi, Sanna Randaccio, Valmarana, Zanardi , 
Ziino, Zoli, Zotta. 

È altresì presente l'onorevole Vianoni, Mini­
stro delle finanze. 

RUGGIERI, segretario, dà let tura del verba­
le della ri anione precedente, che è approvato. 

Approvazione del disegno di legge : « Istituzione 
di un sopra-prezzo sui biglietti di ingresso nei 
locali di spettacoli, trattenimenti e manifesta­
zioni sportive e sui viaggi che si iniziano 
in quattro giornate domenicali » (N. 704-B) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati). 

P R E S I D E N T E . L'ondine del giip.rno reca la 
discussione del disegno di legge: « Istituzione 
di un sopna-prezzo sui biglietti di ingresso 
nei locali di spettacoli, trattenimenti e mani- ' 
l'esitazioni sportive e sui viaggi eh e si inizia­
no in quattro giornate domenicali ». 

Pass iamo all'esame -e all 'approvazione degli 
articoli emendati o aggiunti dalla Camera dei 
-deputati, dei quali do lettura: 

Art. 1. 

In deroga all'articolo 5 del regio decreto le­
gislativo' 30 maggio 1946, n. 538, è istituito 
a decorrere dalla prima domenica dopo l'en­
trata in vigore della presente legge e per tutte 
le domeniche successive fimo al 31 marzo 1950, 
nonché mei giorni 26 dicembre 1949, 6 gen­
naio e 11 febbraio 1950, u n sopra,prezzo su 
ciascun biglietto d'ingnesso nei locali in cui 
si danno trattenimenti ed altri pubblici spetta­
coli di qualsiasi specie, soggetti a diritto era­
riale, ivi comprese le manifestazioni sportive 



Atti Parlamentari — 314 — Senato della Repubblica 

V COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 43a BIUNIOHE (7 dicembre 1949) 

con o senza scommesse, niella misura se­
guente: 

Sùpfaprezzo 
sul biglietto al il'omdo del diritto era­

riale: 

da oltre 50 lire fino a lire 200. . L. 10 

da oltre 200 lire fimo a lire 400. . . » 20 

da altre 400 lire fino a line 800. . » 60 

da oltre 800 lire fino a lire 1000. . » 100 

oltre llire 1000 > 150 

Tiale sopraprezzo è esente dal diritto era­
riale e dalia imposta generale sull'entrata. 

(È approvato). 

Art. 2. 

E istituito a favore del « Fondo nazionale di 
soccoirao invernale » un sopraprezzo di lire 
500 su ciascun biglietto d'ingresso nei casinò 
da gioco, per ili' periodo decorrente dalla prima 
domenica successiva all'entrata in vigore delia 
presente legge e fino ai 31 marzo 19o0. 11 me­
desimo sopraprezzo è dovuto per una soia 
volta al giorno dai frequentatori, dei casinò 
muniti di tesser© di abbonamento o di tessere 
di favore, eseluse quelle rilasciate a scopo di 
servizio. 

11 sopraprezzo di cui al presente articolo è 
esente dal diritto erariale e dalla imposta, gene­
rale sull'entrata e sarà distribuito ai sensi delle 
lettere a) e b) dell successivo articolo 3. 

Le ditte che hanno in -gestione i predetti 
casinò sono obbligate la riscuotere senza alcun 
compenso e a versare l'importo del sopraprezzo, 
entro otto giorni dalla riscossione, al « Fondo 
nazionale di soecorso invernale ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il sopraprezzo di cui al precedente artico­
lo 1, da registrarsi nella distinta giornaliera 
d'incasso, è riscosso dall'esercente e da questi 
versato alla Società Italiana Autori ed Editori 
nei modi e nei termini stabiliti per i diritti ! 
erariali. j 

La Società Italiana Autori ed Editori ver- I 
sera, entro ciascun mese successivo a' quello 

della riscossione, l'ammontare dei sopraprezzi 
incassati: 

a) nella misura di un quinto al fondo am­
ministrato dalla Commissione nazionale ita­
liana per l'appello delle Nazioni Unite a fa­
vore dell'infanzia; 

b) nella misura di quattro quinti' al Fondo 
nazionale di soccorso invernale amministrato 
dal Comi nato Centrale per il soccorso inver­
nale. 

Diei detti versamenti dovrà dare notizia al 
Ministero dell'interno e ali Ministero delle fi­
nanze. 

Il servizio di accertamento, riscossione e 
versamento dei siopraprezzi sarà svolto gra­
tuitamente dalla Società Italiana Autori ed 
Editori. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Per l'accertamento e .la repressione delle 
trasgressioni, per Illa risoluzione delle contro­
versie, le prescrizioni e la riscossione dei cre­
diti dipendenti dalle disposizioni di cui agli ar­
ticoli precedenti, si osservano, in quanto appli­
cabili, Ite norme relative, ai diritti erariali sui 
pubblici spettacolii. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Le aziende esercenti pubblici servizi di tra­
sporto debbono applicare, a favore del tondo 
di cui al precedente articolo 6, un sopraprezzo 
sull'importo dei biglietti per i viaggi che si 
iniziano in quattro domeniche,' da stabilirsi 
dal Ministro per i trasporti, nella misura se­
guente: 

a) ferrovie, filovie, funivie, tranvie e fu­
nicolari extraurbane, autolinee extraurbane 
e servizi di navigazione interna extraurbani: 
biglietti di'importo fino a lire 100 L. 10 
biglietti d'importo da line 101 a 

lire 200 ' » 20 
biglietti d'importo da lire 201 a 

lire 500 » 40 
biglietti d'importo da lire 501 a 

line 1000 » 8 0 

biglietti d'importo superiore alle 
lire 1000 » 120 
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6) pubblici servizi di trasporti urbani (au-
tofilotranvie, funicolari, funivie e servizi di na­
vigazione interna urbani) : 
biglietti di qualsiasi importo . . . lire 5 

(E approvato). 

Art. 8. 

Le aziende di trasporto, alle quali è fatlo 
obbligo di applfleare il sopraprezzo stabilito 
dall'articolo 7 della presente legge, non posso­
no esigere alcun orampenso per il servizio di 
riscossione del sopraprezzo stesso e devono 
rimetterne, entro otto giorni, l 'importo al Fon­
do' nazionale anzidetto. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il disegno di ilegge nel 
suo complesso. Chi lo approva è pregato di al­
zarsi. 

(È approvato). 

Approvazione dell disegno di legge d'iniziativa 
dei senatori Pallastrelli ed altri: « Firma dei 
4ipi di frazionamento catastale » (N. 713) . 

P E E S I D E N T E . L'ordine del gjiormo reca la 
discussione del disegno di legge: « F i rma dei 
tipi di frazionamento catastale» (713). 

Poiché nessuno domanda di parlare, do let­
tura dell'articolo unico: 

Articolo unico. 

Il terzo comma dell'articolo 1 della legge 
17 agosto 1941, n. 1043, è così modificato nel 
primo capoverso: 

«Quando avviene il frazionamento di una 
particella, le parti interessate devono produrre 
insieme con i documenti per la esecuzione deiìe 
volture, il corrispondente tipo di frazionamen­
to, da eseguirsi sopra un estratto autentico 
delle mappe catastali e da firmarsi da un inge­
gnere, dottore in scienze agrarie, geometra o 
perito agrimensore, perito agrario, iscritto nel 
rispettivo albo professionale ». 

Lo pongo ai voti. Chi lo approva è pregato 
di alzarsi. 

(E approvato). 

Approvazione del disegno di legge: « Modifica­
zioni dei dazi doganali sui tabacchi lavorati » 
(N. 736) . 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Modifica­
zioni dei dazi doganali sui tabacchi lavo­
r a t i » (736). 

Poiché nessuno domanda di parlare, do let­
tura dell'articolo unico: 

Articolo unico. 

Alla voce n. 115-5 diefla tariffa generale dei dazi doganali sono nppcirrale le seguenti mo­
dificazioni: 

Numero 
e lettera 

della 
tariffa 

115 

Numero 
della 

statistica 

212 
213 

214 

215 
216 
217 
218 

DENOMINAZIONE DELLE MERCI 

Tabacchi: 
lavorati: 

2. Sigari Manilla, Avana, uso Avana e altri 

4. Trinciati ciliari dolci e trinciali dell'Avana. 

(Nota invariata) 

Unita 

)> 
)) 
)) 
)) 

Dazio 
generale 

J 5.000 

15=000 
8,000 

10.000 
0.000 
2.000 
2.000 

Coefficiente 
di 

maggiorazione 

— 

— 

— 

Lo pongo a i voti. Chi l 'approva è pregalo di alzarsi. 
(E approvato). 



Atti Parlamentari , - 316 ~ Senato della Repubblica 

V COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Emissione di buoni novennali del tesoro con 
scadenza 1" aprile 1959 » (N. 741-Urgenza). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge: 
€ Emissione di Buoni novennali del Tesoro 
con scadenza 1° aprile 1959 ». 

Dichiaro' aperta la discussione generale. 
Il provvedimento è di una certa importanza. 

in quanto il 15 febbraio, il 1° aprile e il 15 set­
tembre 1950, il 15 aprile e il 15 settembre 1951 
vengono a scadere Buoni del Tesoro per un 
complesso di varie diecine di miliardi e si tratta 
di evitarle che il Tesoro debba rimborsarli. Con­
temporaneamente inoltre si pensa ad uri tenta­
tivo di consolidamento del debito fluttuante, 
che si agjgira sugli 800 miliardi e che non può 
non preoccupare il Ministro del tesoro. Pertanto 
è da augurars i che il tentativo riesca. Questa 
eimisisione è prevista con una copertura non 
in denaro fresco, ma di buoni ordinari che ven­
gono a scadere o di buoni novennali, che de­
vono essere convertiti in nuovi buoni noven­
nali al tasso del 5 per cento ed al prezzo di 
lire 97,50 per ogni cento lire di capitale. Una 
certa agevolazione è data dal fatto che si da­
rebbe il primo semestre anticipato, di modo che 
al sottoscrittore può essere già pagato l'inte­
resse. I buoni che non sono scaduti danno inol­
tre la possibilità di incassare i premi che non 
siano ancora prescritti. C'è però un punto che 
non è chiaro ed è la facoltà che il Ministro si 
riserva di stabilire la valutazione dei buoni del 
Tesoro poliennali ed ordinari, con scadenza 
negli anni 1950-1951 per i primi, od emessi i1 

31 dicembre 1949 per i secondi. Ho parlato poco 
fa con l'omorievole Sottosegretario per il tesoro 
e credo che la Commissione non avrà nessuna 
difficoltà di approvare questa facoltà, purché 
sappia in che cosa precisamente consista e, se 
è possibile, che se ne faccia un cenno nella 
stessa legge. Io proporrei quindi l 'approvazio­
ne dell'intero disegno di legge con questa ri­
serva relativamente alila suddetta facoltà. 

Poiché nessuno domanda di parlare, di­
chiaro chiusa la discussione generale. Pas ­
siamo all 'esame degli articoli di cui do lettura: 

43 a E I U N I O N E (7 dicembre 1949) 

Art. 1. 

Sono autorizzate la creazione e l'emissione 
di buoni del Tesoro novennali a premio, sca­
denti il 1° apriP'o 1959, nei tagli da lire cin­
quemila, diecimila, cinquantamila, centomila, 
cinquetìeniomila e un milione. 

I buoni fruttano l'interesse annuo del 5 per 
cento pagabile in due semestralità posticipate 
al 1" aprile ed al 1° ottobre di ogni anno. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I buoni dell Tesoro novennali di cui al pre­
cedente articolo 1 concorrono-, per ciascuna 
sarie di dieci miliardi di lire, ai seguenti pre­
mi, da sorteggiare entro il mese di febbraio di 
ogni anno di durata dei buoni medesimi e pa­
gabili dal 1° aprile successivo: 

primo numero estratto, lire dieci milioni; 
quattro successivi numeri estratti, per cia­

scuno, lire cinque milioni; 
venti successivi numeri estratti, per cia­

scuno, lire un milione. 
In totale, premi n. 25 per complessive lire 

cinquanta milioni ad anno per ogni serie. 
I premi si prescrivono col decorso di cinaue 

anni dalla data da cui sono pagabili. 

F O R T U N A T I . Vorrei 'fare a questo propo­
sito una osservazione: se per caso si sottoscri­
vono 19 miliardi, quante saranno le serie? 

P R E S I D E N T E . Si ha una serie per ogni 
10 miliardi o frazione di 10. Non deve pertanto 
sussistere alcuna preoccupazione da parte del 
senatore For tunat i , in quanto i Consorzi di 
emissione danno questa tranquillità. 

Se non vi sono altre osservazioni pongo in 
votazione 'l'articolo 2. Chi lo approva è pre­
gato di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I titoli, gli interessi e i premi di cui alla 
presente legge sono esenti: 

a) da ogni imposta reale presente e futura; 
b) dalla imposta di successione e dalla im­

posta sul valore netto globale delle successions, 
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e) dalla imposta di registro sui trasferi­
menti a titolo gratuito per atti tra vivi e per 
la costituzione di dote e del patrimonio fami­
liare; 

d) dalla imposta di manomorta. 
Ai fini tutti di cui al presente articolo, i 

titoli sono esenti da obbligo di denuncia, nò 
possono formare oggetto di accertamento di 
ufficio e, ove fos&ero denunciati, essi non con-
corronloi aila determinazione delle aliquote ap­
plicabili per le quote ereditarie, per l 'asse 
ereditario globale, per l'imposta di mano­
morta e per i trasferimenti a titolo gratuito 
per atti tra vivi, nonché per ila costituzione di 
dote e del patrimonio familiare. 

F O R T U N A T I . Per quanto r iguarda l'ultimo 
comma di questo articolo, mi sembra che esso 
dia luogo ad equivoci. Poiché è prevista una 
dichiarazione annua nella quale si devono 
specificare tutte le fonti di reddito, sembrerebbe 
per l'ultimo comma dell'articollo 3, che in que­
sta dichiarazione non si avrebbe l'obbligo di 
denunciare i titoli di cui al presente disegno 
di legge. 

ZOLI. Chiarisco subito il dubbio dell'ono­
revole Fortunat i : l'ulTtimo comma di questo ar­
ticolo non è equivoco per la semplice ragione 
che con esso si concede l 'esenzione da ogni 
imposta reale presente e futura, mentre nella 
dichiarazione annua del reddito la denuncia è 
fatta anche ai fini dell'imposta personale. Bi­
sogna inolltre fane urta osservazione: la rela­
zione ministeriale dice con molta semplicità 
che riguardo alla emissione dei nuovi titoli 
si applica l'esenzione fiscale accordata a pre­
cedenti operazioni finanziarie. Però nella rela­
zione non è detto che per i buoni del Tesoro 
poliennali è la prima volta che si concede que­
sta esenzione. Si tratta, pertanto, di una vera 
e propria esenzione nuova che si introduce: 
è onesta una faeil dazione di notevole portata. 

OTTANI. Si potrebbe anche avanzare qual­
che dubbio se sia necessario alla buona riu­
scita dell'operazione un largheggiare così gran-
die di esenzioni. 

P R E S I D E N T E . Queste facilitazioni sono 
state fatte da coloro che hanno saggiato la si­
tuazione del mercato monetario e dei titoli e 
non possiamo sostituirci a d'oro, dato lo scopo 
che ci si propone. Io almeno non mi sentirei di 
assumerne la responsabilità. 

43 a R I U N I O N E (7 dicembre 1949) 

Se non ci sono altre osservazioni, pongo in 
votazione l'articolo 3. Chi lo approva è pre­
gato di alzarsi. 

(E approvato). 

Art. 4 

L'emissione avrà luogo per pubblica sotto­
scrizione a partirle dal 2 gennaio 1950 e termi­
nerà il 30 aprile stesso anno. 

Il coillocamento dei buoni ò affidato ad un 
Consorzio promoisso e presieduto dalla Banca 
d'Italia. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Il prezzo di emissione è stabilito in lire 
97,50 per ogni 100 lire di capitale nominale 
salvo i conguagli di cui ai successivo arti­
colo 6. 

La sottosciizione può essere effettuata esclu­
sivamente in buoni del Tesoro poliennali con 
scadenza negli anni 1950 e 1951 ed in buoni 
del Tesoro ordinari, emessi entrio il 31 di­
cembre 1949. 

Per agevolane le operazioni relative ai buoni 
novennali di nuova emissione è data facoltà 
al Ministro per ili1 Tesoro di anticipare, all'atto 
della sottoscrizione, il pagamento della prima 
cedola semestrale di interessi su detti buoni, 
scadente il 1° ottobre 1950. 

(E approvato). 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro per ili tesoio, da 
pubblicare tsulla Gazzetta Ufficiale, sarà de­
terminata, ai fini della sottoscrizione, la valu­
tazione dei buoni del Tesoro poliennali ed oi-
dmari, di cui al secondo comma del prece­
dente articollo 5, e saranno regolati i relativi 
conguagli in capitale ed interessi. 

E in facoltà dei sottoscrittori di richiedere 
il rilascio dei buoni di nuova emissione per 
tutta o parte delle differenze che r isul tarselo 
dalle valutazioni e conguagli suddetti, inte­
grandole fino atta concorrenza di un buono 
di taglio minimo. 

I buoni poliennali versati m sottoscrizione 
dei nuovi saranno considerati estinti ad ogni 
effetto, salvo il diritto ai premi di cui al sue 
cessivo articolo. 
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ZOLI. Io credo che l'articolo non vada in­
teso nel isenslo di una discrezionalità, ma esellu-
sivamentie di una determinazione obiettiva. In­
fatti non si dice: « sarà fissata », bensì « sarà 
determinata, ai fini della sottoscrizione, la valu­
tazione dei buoni del Tesoro poliennali ed or­
dinari, ecc. ». In altri termini io ritengo che si 
sia1 voluto riservare al Ministro del tesono la fa­
coltà di fare i relativi conteggi. Per me questa 
espressione contenuta nel primo comma dell'ar­
ticolo 6 vuol appunto riferirsi ad un criterio re­
lativo ad un calcolo obiettivo. 

PRESIDENTE. Quello che dice l'onorevole 
Zoli è giusto; poiché si tratta però di dare un 
valore anche ai buoni poliennali, sarebbe stato 
opportuno sapere con quali criteri sarà deter­
minato questo valore. 

FORTUNATI. Relativamiemte al 2° comma di 
quesito articolo 6, secondo me esso contiene una 
agevolazione che non dovremmo dare in quanto 
i sottoscrittori, possono passare da un buono 
che non ha agevolazioni tributarie ad un buono 
che ha tali agevolazioni. 

PRESIDENTE. È un'agevolazione che ri-
spoinldìe al criterio di fare affluire demaro fresco 
nelle mani dell Ministero del tesoro nella minor 
misura possibile. 

Se non vi sono altre osservazioni pongo in 
votazione l'articolo 6. Chi l'approva è pregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Mi sembra che il termine del 15 dicembre 
1949 indicato al secondo comma di questo ar­
ticolo debba essere modificato. Il disegno di 
legge in esame è stato presentato al Senato 
nella seduta del 30 novembre e quindi la Com­
missione non hai alcuna Responsabilità. Sa­
rebbe ad ogni modo opportuno modificare tale 
termine con quello del 31 dicembre 1949. 

Pongo pertanto ai voti l'emendamento se­
guente: ali 2° comma dell'articolo 7, sostituire 
alle parole «15 dicembre 1949» le parole «31 
dicembre 1949 ». 

Chi lo approva è pregato di alzarsi 
(E approvato). 

Chi approva l'articolo 7 con questo emen­
damento è pregato di alzarsi. 

(E approvato). 

Art. 8. 

Al sottoscrittore mediante titoli al portatore 
indicati nel precedente articolo 5 sono conse­
gnati, all'atta della sottoscrizione, a mezzo dei 
partecipanti al Consorzio, titoli provvisori per 
i quali è ammiesisa la procedura di ammorta­
mento. 

La consegna dei titoli definitivi sarà effet­
tuata su presentazione dei titoli provvisori 
presso la Sezione di tesoreria emittente. 

I buoni del Tesono poliennali di cui al pre­
cedente articolo 5, versati in sottoscrizione, 
conservano il diritto ai premi non riscossi, 
relativi ai sorteggi già effettuati, purché non 
prescritti, nonché a quelli di cui al seguente 
comma. 

Per i buoni poliennali stessi il sorteggio- dei 
premi relativi alila prima scadenza successiva 
alla data di inizio alla sottoscrizione, avrà luo­
go, in deroga alle vigenti disposizioni, non oltre 
il 15 dicembre 1949. I premi così sorteggiati 
potranno essere pagati anticipatamente soltan­
to per i buoni versati in sottoscrizione. 

È data facoltà aWAmministrazione del De­
bito pubblieioi di derogare alle norme in vigore 
circa i termini di pubblicazione dell'avviso con­
cernente i sorteggi di cui al presente articolo 

(E approvato). 

Art. 9. 

Al sottoscrittore mediante buoni del Tesoio 
poliennali nominativi e buoni ordinari all'or­
dine che, gli uni e gli altri, possono essere 
presentati presso qualsiasi Sezione di Tesore­
ria, vengono rilasciate ricevute da valere per 
il ritiro dei nuovi titoli da parte degli intesta­
tari di esse. 

Tali titoli recheranno le medesime intesta­
zioni ed eventualmente gli stessi vincoli di 
quelli versali in sottoscrizione, senza che oc­
corra, al riguardo del vincolo veruna autoriz­
zazione o formalità. 

(E approvato). 

Art. 10. 

Tutte le garanzie costituite con titoli della 
specie indicate all'articolo 5 della presente leg­
ge, e dei quali sia stato effettuato il versa-
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mento in sottoscrizione dei nuovi buoni, con­

servano la loro piena efficacia rispetto a que­

sti' ultimi titoli. 
(E approvato). 

Art. 11. 

I buoni dial Ties curio novennali 5 per cento a 
premio­, creati dalla presente legge, sono­ meniti 
nel Gran Libro del Debito pubblico. 

Alla emissione dei buoni medesimi sono 
estese tutte 'Da disposizioni che regolano il Gran 
Libro eid il servizio dei Debito pubblico, m 
quanto non siano contrarie a quelle contenute 
nella presente legge. 

I buoni stessi sono equiparati, a tutti gli 
effetti ai titoli di Debito pubblico attualmente 
esistenti e perciò, come questi, sono accettati 
tutte le volte che, per disposizione legislativa 
o regolamentare, siano richieste prestazioni o 
prescritti depositi cauzionali, provvisori o de­

iinitivi, o m genere depositati a garanzia m ti­

toli del Debito pubblico ­dello Stato, o, comun­

que, investimenti di capitali in siffatti titoli, 
sia per conto di persone fisiche, sia per conto 
di enti di qualsiasi natura, fermo rimanendo. 
nei riguardi di depositi cauzionati per l'eserci­

zio del commercio, la disposizione dell'articolo 
15 del regio decreto 16 dicembre 1935, n. 2148, 
riflettente l'investimento di tali depositi in ren­

dita 5 per cento. 

I titoli e le relative cedole fruiscono di tutte 
le garanzie e di tutti i privilegi relativi con­

cessi' alle rendite del Debito pubblico. 
(E approvato). 

Art. 12. 

Tutti gjlìi atti e documenti relativi, comun­

que, alle sottoscrizioni di cui alla presente 
legge, nonché gli atti relativi alla costituzione 
del Consorzio per il collocamento dei nuovi 
titoli, i conti e (fa corrispondenza del Consor­

z i o sono esenti da tassa di registro, di bollo 
e di concessione governativa. 

Le spedizioni dei nuovi titoli di cui alla pre­

sente legge alle Sezioni di tesoreria provin­

ciale e quelle dalle filiali della Banca d'Italia, 
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esistenti nei capoluoghi di provincia, alle fi­

liali fuori dei capoluoghi medesimi, come pure 
quelle da una ad altra delle filiali ­delia Banca 
d'Italia e quelle dalle filiali della Banca d'Ita­

lia agli Istituti ed enti consorziati, sono ellet­

tuate m esenzione dad'l­e tasse postali, analoga 
agevolazione si applica per il traslerimento dei 
titoli presentati in sottoscrizione. Saranno os­

servate, in ogni caso, le formafità da stabilirsi 
dal Ministro per il tesoro d intesa col Ministro 
per le poste e teleciomumcazioni. 

Ogni forma di pubblicità per l'emissione dei 
nuovi titolili è esente da qualsiasi tassa e diritto 
erariale e di altri enti. 

È del pan esente da tassa di bollo e di con­

cessione governativa la denuncia di smarri­

mento dei titoli provvisori e di ricevute, di cui 
ai precedenti articoli 8 e 9. 

(E approvato). 

Art. 13. 

Il Ministro per il Tesoro stabilirà ogni altra 
condizionie e modalità di esecuzione delle ope­

razioni, di cui alla pnes­ente legge; determinerà 
il limite della emissione, in relazione ai risul­

tati della sottoscrizione medesima; stabilirà Ile 
modalità di ­estrazione dei premi; provvedere 
alla stipula delle Convenzioni con la Banca 
d'Italia par le operazioni relative a detta emis­

sione e per ila costituzione ed il funzionamen­

to def Consorzio per il collocamento dei titoli 
e fisserà le caratteristi­che dei titoli provvisori 
e definitivi. 

(E approvato). 

Art. 14. 

Pier gli effetti dell'articolo 81 — quarto com­

ma — della Costituzione dolila Repubblica, ai­

l'onere relativo alle spese di allestimento, col­

locamento, emissione dei nuovi titoli, antici­

pato pagamento della prima cedoll'a semestrale 
d'interessi, nonché agli altri oneri comunque 
derivanti dalla presente legge, valutati in lire 
10 miliardi, si farà fronte mediante riduzione 
di uguale importo dallo stanziamento dell ca­

pitolo n. 6 dello stato di previsione della spesa 
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per il Ministero del tesoro relativo all'esercizio 
finanziario 1949-50. 

Ili Ministro per il Tesoro è autorizzato ad 
apportane, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il disegno di legge npl 
suo complesso. Chi lo approva è pregato di 
alzarsi. 

(E approvato). 

La riunione termina alle ore 17. 


